
La scuola dei campioni 
del Vero Volley 
Otto ragazze e cinque ragazzi under 18 da tutta Italia vivono insieme 
nella foresteria del Consorzio: studiano, si allenano e giocano sognando il top 

V I L L A S A N T A 
di Marco Galvani 

Quando si avvicina l'ora di pran­
zo, Norma si mette ai fornelli. Per 
quando i ragazzi tornano da scuo­
la la tavola è pronta. Il tempo di 
mangiare, scambiare due chiac­
chiere, poi un paio d'ore di silen­
zio, fatte di sonno o di studio. Il 
resto della giornata è fatta di alle­
namenti. Sei giorni su sette. Alla 

sera. Con impegno e sacrificio. 
Sono 8 ragazze e 5 ragazzi. Arri­
vano da tutta Italia per inseguire 
il sogno della pallavolo. «Per loro 
questa è una grande opportuni­
tà. Per crescere da un punto di vi­
sta sportivo e anche umano, per­
ché non possiamo sapere se arri­
veranno in alto nel volley, ma cer­
tamente questa esperienza for­
mativa li aiuterà nella vita. E reste­
rà per sempre». Mauro Rech è il 
responsabile della foresteria del 

Consorzio Vero Volley. E' lui che 
si occupa di tutta la burocrazia 
che sta dietro a un progetto uni­
co nel suo genere in Italia. Partito 
una decina di anni fa con una 
manciata scarsa di atleti, oggi s'è 
fatto grande. 
Tanto che la presidente del Con­
sorzio, Alessandra Marzari, ha de­
ciso di lasciare la casa in affitto a 
Lissone e di comprare una villet­
ta tra Monza e Villasanta. A un 
niente in linea d'aria dalla Candy 
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Arena, il quartier generale del 
Consorzio. Per investire sul futu­
ro dei giovani. Quattrocento me­
tri quadrati dove ogni anno ven­
gono ospitati gli atleti «osservati 
speciali» nei palazzetti dal tacco 
alla cima dello Stivale. Sono tutti 
Under 18, tra la prima e la quarta 
superiore. Segnalati alla dirigen­
za sportiva del Vero Volley dalle 
società di appartenenza. Ragazzi 
che meritano un'occasione. Quel­
la di allenarsi in una società al 
top in Europa e di provare a pun­
tare alla prima squadra facendo­
si le ossa nelle giovanili. E se la fa­
miglia è d'accordo. Mauro pianifi­
ca il trasferimento. A cominciare 
dall'iscrizione a scuola. Perché 
non è una vacanza. Qui si studia, 
ci si allena e si gioca. C'è chi arri­
va dalla Puglia, dal Friuli, Veneto, 
Liguria, Piemonte e Lombardia. 

Qualcuno frequenta il liceo scien­
tifico, qualcun altro l'artistico, 
l'alberghiero o un istituto tecni­
co. Vivono lontani da mamma e 
papà, ma alla foresteria hanno 
trovato una seconda famiglia. 
Mauro è quello che si occupa di 
pagare tutti i costi della loro per­
manenza, le bollette di casa, e pu­
re di firmare il libretto delle giusti-
fiche a scuola e di andare ai collo­
qui con i professori dei ragazzi. 
«A volte mi tocca fare anche la 
parte del «poliziotto cattivo» se 
qualcuno non rispetta le regole», 
confessa Mauro. Il «poliziotto 
buono» lo fa Norma. Lei è la vice­
mamma. Vive con i ragazzi da lu­
nedì a venerdì. A tempo pieno. 
«Il mio fidanzato lo vedo nel fine 
settimana», quando alla foreste­
ria arriva Claudia. «Sono dei bam­
bini grandi», le parole affettuose 
di Norma con lo stesso sguardo e 

lo stesso sorriso di una madre 
quando parla dei propri figli. 
«Sono adolescenti che hanno bi­
sogno di sfogarsi, a volte di una 
carezza, e non sempre te lo chie­
dono», continua. Al primo piano, 
le camere da letto, in taverna la 
stanza di Norma e Claudia, al pia­
no terra il grande soggiorno che 
è il luogo di ritrovo per tutti. Rigo­
rosamente senza televisione. 
Tanto c'è il wi-fi, oggi i ragazzi si 
guardano i film su internet. E poi, 
comunque, la rete serve: tutti so­
no dentro a un gruppo Wha-
tsApp dove ognuno comunica i 
propri spostamenti. Perché sono 
adolescenti oltre che atleti. «Qui 
non siamo in una caserma. Qui la 
sera spesso ci ritroviamo sul diva­
no a guardare un film, o magari a 
ripassare la lezione di filosofia 
per il giorno dopo. Perché que­
sta è casa». 

IL PROGETTO 

Cultura sportiva 
e formazione 

MONZA 

Sei società, 63 squadre di 
cui due nella massima 
serie (femminile e 
maschile), oltre 1.500 
atleti di cui 713 nel 
minivolley, 744 nel settore 

giovanile e 101 over, 
5.800 bambini coinvolti in 
percorsi nelle scuole 
elementari e altri 3.140 
negli istituti secondari. 
Tutti riuniti sotto la stella 
di un Consorzio, il Vero 
Volley, nato il 9 settembre 
del 2008 a Monza per 
portare avanti un progetto 
di cultura sportiva. Votata 
all'eccellenza. Ma il 
Consorzio Vero Volley è 
anche ricerca, grazie a 
collaborazioni con 

università, e formazione 
continua in tre aree 
principali: tecnica (per 
allenatori, istruttori, 
preparatori e 
fisioterapisti), relazionale 
(per tecnici e dirigenti) e 
manageriale. Un progetto 
a cui hanno aderito una 
cinquantina di società in 
tutta Italia. Centro di 
gravità la Candy Arena in 
gestione dal Comune di 
Monza fino al 2037. 
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o Lontani da casa 
Alla foresteria hanno 

trovato una seconda famiglia 
sotto l'egida di Mauro Rech 
e Norma, la "vice mamma" 

Il Consorzio si occupa 
di tutto, dall'iscrizione 
a scuola al colloquio 
con i prof dalle bollette di casa 
alle spese necessarie 
Il progetto è unico nel suo 

genere in Italia: partito dieci 
anni fa con una manciata 
di atleti dalla casa in affitto 
a Lissone si è trasferito in una 
villetta tra Monza e Villasanta 

Osservati speciali 
Segnalati dalle società 

di appartenenza 
hanno l'occasione di allenarsi 
e di provare a puntare 
alla prima squadra 
facendosi le ossa 
nelle giovanili 
C'è chi arriva dalla Puglia 
dal Friuli, Veneto, Liguria 
Piemonte e Lombardia 
Chi frequenta il liceo 
scientifico, qualcun altro 
l'artistico, l'alberghiero 
o un istituto tecnico 

Monza Brianza 
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PALLAVOLO A i FEMMIN ILE «La squadra è stata creata per stare tra le prime tre, ci siamo trovate tra le ultime» 

Anna Danesi non fa sconti: 
ce Non ci aspettavamo 
di trovarci così in basso» 
La centrale di Saugella e 
Nazionale sulla partenza a 
handicap: «Cosa è mancato? 
In partita si riporta ciò che 
si fa in allenamento» 

di Giulio Maspeii 

H Per la Saugella Monza una 
vittoria 3-0 "scaccia-crisi" sulla 
Lardini Filottrano nel sesto turno 
di Serie Al femminile, con la for­
mazione di coach Massimo Da-
gioni che sale a 7 punti in classifi­
ca (2 vittorie e 4 k.o.), decima for­
za del campionato, in attesa della 
trasferta di domenica sul campo 
della Èpiù Pomi Casalmaggiore. 

Anna Danesi, centrale di Monza e del­
l'Italia: con Filottrano una vittoria es­
senziale... 
«Era una partita da vincere 3-0. Ci 
serviva per il morale, per com­
prendere che dobbiamo ancora 
lavorare tanto; non abbiamo gio­
cato una partita splendida, siamo 
state al 30% delle nostre possibi­
lità». 

È al primo anno a Monza: si aspettava 
un inizio così difficile? 
«No, la squadra è stata creata per 
arrivare tra le prime tre in classi­

fica, e ci siamo ritrovate tra le ul­
time tre. Vincere due match su 
sei giocati non contempla più 
l'alibi di affermare "Siamo solo al­
l'inizio", congiocatrici forti si de­
ve pensare di vincere se non tut­
te le partite, la maggior parte. Ci 
siamo parlate nei giorni scorsi 
per cercare di invertire la rotta». 

Cosa è mancato? 
«Parte tutto dal punto di vista 
tecnico, e in partita si riporta ciò 
che si fa in allenamento. All'ini­
zio di stagione avevamo uno sco­
re di 22 muri a partita, arrivando 
nelle partite "vere" (di campiona­
to, Ndr) a calare molto nel muro-
difesa. E in attacco dobbiamo tro­
vare tutte, nel complesso, l'intesa 
con la palleggiatrice, quindi il 
gioco non può essere fluido». 

È fiduciosa che questa stagione possa 
portare soddisfazioni? 
«Adesso l'obiettivo è rientrare 
nel "treno" delle squadre che gio­
cheranno la Coppa Italia, vista 
la classifica. 

Certo, abbiamo avuto la sfor­
tuna di giocare la prima di cam­
pionato con Conegliano e d'in­
contrare Cuneo nel suo momento 
migliore. Se continuiamo a lavo­

rare come nell'ultima settimana 
ne verremo fuori». 

Intanto è stato ufficializzato il calen­
dario dei sedicesimi di finale di Coppa 
Cev: andata 17 dicembre, ritorno due 
giorni dopo, entrambe a Busto Arsi-
zio con le ucraine dell'Orbita... 
«Manca un mesetto, i n questo 
momento pr ima viene i l campio­
nato e l'esigenza di stabilire i l no­
stro gioco». 

L'obiettivo dichiarato della Saugella è 
provare a conquistare un posto in 
Champions League: possibile? 

«Adesso il percorso è molto più 
che in salita, ma non escludo che 
potremo arrivare in alto. Que­
st'anno tutte le squadre possono 
perdere con chiunque. Sarà un 
campionato equilibrato fino alla 
fine». 

Intanto domenica trasferta a Casal-
maggiore... 
«La Pomi sta facendo bene e ha 
ottime giocatrici. Abbiamo una 
settimana per lavorare e mettere 
a punto altre cose del nostro gio­
co. Certo non si può passare da 
un periodo negativo al 100% in 
una o due settimane. Ci serve 
tempo, ma punteremo a vincere». 
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3-o 
La vittoria con 
Filottrano ha ridato 
ossigeno alla 
squadra di Dagioni. 
«Champions 
League? Ora il 
percorso è molto 
più che in salita» 

Anna Danesi, 23 anni, 
due scudetti negli 

ultimi due anni con 
Conegliano 
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PALLAVOLO SUPERLEGA 
Domenica piacentina per il Vero Volley 
Di fronte anche il grande ex Iacopo Botto 

H Quattro match in soli undici giorni per il Vero Volley Monza, che ieri sera 
ha ospitato la Consar Ravenna (al Pala Yamamay di Busto Arsizio) per il quinto 
turno di Superlega maschile. Nel tour de force imposto da un calendario 
denso di partite per via degli impegni delle Nazionali nell'anno pre-olimpico, 
quindi, la prima squadra maschile del Consorzio Vero Volley (questa stagione 
priva di impegni nelle coppe europee), dopo le sfide con Perugia, Latina e 
Ravenna, tornerà in campo già domenica nella trasferta emiliana (alle 18) in 
casa della Gas Sales Piacenza. 

PUNTI PREZIOSI. Per il team di coach Fabio Soli, a "caccia" di punti preziosi 
dopo un avvio non facile (in cui spicca però il punto conquistato con la Sir 

Safety Perugia lo scorso 6 novembre), un match dall'elevato peso specifi­
co per la classifica, che risente di un inizio di stagione che ha riservato ai 
brianzoli, nell'ordine, i big match con Milano, Trento e appunto Perugia. In 
Emilia, inoltre, per i Vero Supporters un appuntamento speciale sul piano 
sentimentale. Thomas Beretta e compagni ritrovano al di là della rete 
Iacopo Botto, lo schiacciatore classe 1987 tra i protagonisti della "cavalca­
ta" monzese dalla Serie A2 alla Superlega (conquistata nel 2013-14). Botto 
è infatti alla prima annata, dopo le sette consecutive (tra il 2012 e il 2019) 
in maglia monzese, lontano dalla Brianza. Finora poco spazio in campo per 
lo schiacciatore nato a La Spezia, che nella squadra allenata da Andrea 
Gardini - sino alla quarta giornata - ha disputato solo cinque set faticando 
a entrare nelle rotazioni durante le partite di campionato. Botto troverà 
sottorete l'amico Beretta, che rientrò al Vero Volley (dopo le esperienze 
a Modena e Perugia) nel 2015-16 alla seconda stagione in Superlega. 
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Volley A Danesi: «Brutto avvìo 
Ma siamo cariche per domenica 
La centrale bresciana della Saugella, fresca di laurea, non ha dubbi sul match del PalaRadi 
«Casalmaggiore ottima squadra con attaccanti temibili, noi dovremo badare al nostro gioco» 

» 

di MATTEO FERRARI 

• MONZA In questo scorbutico 
avvio di campionato senza ge­
rarchie precise è indubbio che la 
Saugella Monza stia recitando la 
parte della delusione del torneo, 
dato l'importante mercato esti­
vo e le giustificate ambizioni 
della piazza. Tra infortuni ed 
amalgama da trovare in un se­
stetto tutto nuovo le brianzole 
hanno già lasciato diversi punti 
perstrada occupando oggi la de­
cima posizione con sette punti e 
due sole vittorie all'attivo. Uno 
dei pezzi pregiati del mercato 
monzese è Anna Danesi, cen­
trale della nazionale italiana e 
già pluridecorata con la maglia 
dell'Imoco Conegliano. 
«Abbiamo avuto un avvio com­
plicato - commenta la giocatrice 
bresciana - che nessuno si im­
maginava dato che l'ambizione 
di tutti è raggiungere il terzo po­
sto e la qualificazione alla 
Champions League. Ci siamo 
confrontate ed abbiamo cam­
biato qualcosa in allenamento 
per porre rimedio alla situazio­
ne. È chiaro che queste situazio -
ni non si risolvano in fretta ma 
già l'ultimo successo ci ha dato 
un conforto importante e vo­
ghamo dare continuità alla no-
stta prestazione.» 

Ha compiuto una scelta impor 
tante in estate, quali sono stati i 
motivi? 
«Ho sempre affrontato Monza 
da avversaria ed ho sempre sti­
mato la sttuttura societaria e la 

volontà di migliorarsi costante­
mente, aspetto che appartiene 
anche a me. Per questo ho scelto 
di sposare il progetto e vestire la 

maglia della Saugella. » 

Come vede Casalmaggiore e che 
partita si aspetta domenica? 
«La ÈPiù Pomi è sempre stata 
capace di allestire formazioni di 
livello piazzandosi sempre in 
alto in classifica. Il grappo è stato 
confermato in buona parte e 
questo è un vantaggio, inoltre 
hanno attaccanti di livello che 
sanno come far male. Detto 
questo, pur studiando appro­
fonditamente l'avversario, cre­
do che a noi serva più badare al 
nostro gioco, cercando di por­
tarlo al massimo dell'efficien­
za.» 

È la stagione che conduce all' O 
limpiade, ci pensa? 
« Cerco di pensarci il meno pos -
sibile perché non voglio farmi 
condizionare troppo dal retro 
pensiero che ogni cosa sia pesa­
ta in ottica nazionale. Cerco di 
concentrarmi su queUo che de­
vo fare per la squadra e per dare 
il mio contributo. Tenendo mol­
tissimo all'Olimpiade non vo­
glio caricare ogni cosa di troppe 
pressioni Alla nazionale pense -
remo finito il campionato. » 

È fresca di laurea in scienze mo 
torie. Quanto è difficile conse 
guire questo risultato per una 
professionista e cosa pensa di 
fare in futuro? 
« Senza dubbio servono costan­
za e dedizione anche se con l'u­
niversità telematica le agevola­
zioni a livello logistico sono fon -
damentali e dunque, con serie­
tà, si può ottenere questo risul­
tato. Credo sia importante pen­
sare subito a cosa si farà una vol­
ta finita la carriera. Personal­
mente affronterò la laurea ma­

gistrale con indirizzo nutraceu-
tica con l'obiettivo di lavorare 
sull'alimentazione nel mondo 
dello sport.» 

TIFOSI ACHIERI 
Il gruppo Passione Rosa Sup-
porters sta già raccogliendo le 
adesioni per la trasferta di mer­
coledì 20 novembre a Chieri do -
ve la ÈPiù Pomi giocherà Fanti­
cipo dell' ottavagiornata dicam­
pionato. Il programma prevede 
la partenza in pullman alle 17.30 
dal piazzale deUa palestra Spet­
tacolo di Via Postumia a Cremo -
na con direzione Chieri. Per info 
e prenotazioni contattare Mat­
teo (3485716941). 
m RIPRODUZIONE RISERVATA 

Scandicci - Firenze 
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Anna Danesi, centrale della Saugella Monza (foto Lvf) 
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L
a sponsorizzazione nello sport 
è un'industria da oltre 60 mi­
liardi di dollari a livello globa­
le. I contratti di endorsement 
personale relativi a settori qua­
li abbigliamento sportivo, be­

vande, automobili, servizi finanziari, tecno­
logia, società di elettronica e moda sono 
diventati un significativo flusso di guada­
gni per i migliori atleti del mondo. Le of­
ferte vanno da collaborazioni a lungo ter­
mine, completamente integrate, a quelle 
a breve termine, accordi più tattici in cor­
rispondenza di un evento oppure di un ri­
sultato particolare. Quattro dei primi dieci 
atleti più pagati al mondo, secondo la rivi­
sta Forbes (Roger Federer, LeBron James, 
Stephen Curry e Kevin Durant) hanno pro­
venti legati ad endorsement superiori allo 
stipendio o alle vincite nel loro sport. E 
hanno anche più di trent'anni. 

IL POTENZIALE COMMERCIALE 
Per elaborare il rapporto illustrato in que­
ste pagine, Nielsen Sports si è concentrata, 
però, su una generazione più giovane di 
atleti, usando il suo sistema di punteggio 
di valutazione sociale per determinare il 
potenziale commerciale di un gruppo che 
gareggia in una varietà di sport in tutto il 
mondo, aventi meno di venticinque anni. 
Nielsen Sports ha sviluppato la Social • 
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I contratti di endorsement personale relativi a 
settori qua// abbigliamento sportivo, bevande, 

automobili, servizi finanziari, tecnologia, società di 
elettronica e moda sono diventati un significativo 
flusso di guadagni per i migliori atleti del mondo 
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Scorecard nel 2017 con mar­
chi leader che investono ne­
gli sport per aiutarli a identifi­
care le opportunità e valutare 
le prestazioni degli atleti come 
testimonial. Per ì sìngoli, al con­
trario di squadre, campionati o 
eventi, il pubblico e i contenu­
ti dei social media sono la risor­
sa più importante che un mar­
chio sta acquisendo. 

TRENTA DATI SOCIALI 
Nielsen Sports utilizza oltre 30 
dati sociali e digitali per creare 
queste scorecard ed è un ap­
proccio completamente per­

sonalizzabile in base al bu­
siness del marchio e ai suoi 
obiettivi di marketing. "Per i 
marchi focalizzati sull'attivazio­
ne dei social media e sul rag­
giungimento dei consumatori 
della Generazione Z, gli atleti e 
le celebrità stanno diventando 
sempre più una parte interes­
sante della strategia di spon­
sorizzazione. Non solo può es­
serci più flessibilità quando si 
pianificano le campagne ri­
spetto al rapportarsi a cam­
pionati e a squadre, ma soprat­
tutto, i singoli atleti sono più 
influenti nel cambiare la perce­

zione del marchio e anche nel 
promuovere gli acquisti per 
la maggior parte dei consu­
matori più giovani" commen­
ta Max Barnett, attuale Senior 
Vice President, Head of Digita 
di Nielsen Sports 

PONDERARE LA SCORECARD 
In un particolare caso di stu­
dio, dunque, Nielsen ha pon­
derato la scorecard per un 
marchio che si rivolgea consu­
matori di sesso femminile, con 
sede negli Stati Uniti, interessa­
ti alla salute ed al fitness. Niel­
sen Sports lavora direttamente 

con i clienti per personalizzare 
le ponderazioni e gli input dei 
dati, in base agli obiettivi dei 
clienti stessi. 

COPERTURA (CAPACITÀ 
DI RAGGIUNGERE IL PUBBLICO) 
Considera il numero di follo-
wer sui social media, la sua cre­
scita nel periodo di misura e la 
qualità dell'audience che può 
essere raggiunta. 

RILEVANZA 
Questo elemento d'analisi sì ri­
ferisce, in particolare, alle ca­
ratteristiche demografiche che 
sono selezionate per lo studio, 
includendo l'affinità con l'ar­
gomento, con il genere ses­
suale e con l'area geografica. 

RISONANZA 
Tiene conto del tasso di coin­
volgimento sui post sui so­
cial media dell'atleta, del sen­
timento che si muove intorno 
all'atleta, e del numero di per­
sone che ne parla durante il 
periodo di tempo prescelto. 

RITORNO 
Si tratta del valore che un mar­
chio riceverebbe dal collabora­
re con un atleta sui propri ca­
nali dei social media. • 

Per ricevere da Nielsen Sports gli ultimi insights sul mondo dello sport 
e dell'entertainment direttamente nella tua mail iscriviti qui: 

... httDs://nielsensDorts.com/it/newsletter-subscrÌDtion 
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APPROFONDIMENTI 
Il fenomeno francese del Paris 
Salnt-Germain e vincitore del­
la Coppa del Mondo FIFA 2018 
di calcio, Kylian Mbappè, è II 
più prezioso degli 11 atleti di 
fama mondiale aventi meno di 
25 anni analizzati nello studio, 
con un punteggio sociale fina­
le di 13,15. Si colloca al primo 
posto tra le metriche"Copertu-
ra"e"Rltorno". Un'altra vincitrice 
della Coppa del Mondo FIFA, 
Rose Lavelle, si piazza secon­
da, con un punteggio di 10,69. 
Lei è una giocatrice della squa­
dra di calcio femminile statu­
nitense, vincitrice in Francia 
quest'anno, e il suo punteggio 
finale nello studio è influenza­
to fortemente dal suo punteg-

A DESTRA, NELLA FOTO, IL CALCIATORE 
OLANDESE DEL BARCELLONA, FRANKIE 
DE JONG; NEL RIQUADRO A SINISTRA, 
MAX BARNETT, SENIOR VICE PRESIDENT, 
HEAD OF DIGITAL DI NIELSEN SPORTS. 
PIÙ IN BASSO, KYLIAN MBAPPÉ 

gìo perfetto ottenuto nella ca­
tegoria "Rilevanza" 

METRICHE DI AFFINITÀ 
Quattro dei primi cinque at­
leti dello studio - Mbappe e 
Lavelle, più la tennista ame­
ricana Naomi Osaka e il calcia­
tore olandese della Juventus 
Matthis de Ligt - hanno l'op­
portunità di interessare e ra­
dunare una base globale di fan 
sui social media tramite la loro 
partecipazione a competizio­
ni internazionali sia con i club 
sìa in nazionale. Al contrario, 
il quarterback dei Kansas City 
Chiefs, Patrick Mahomes, gioca 
in uno dei principali campio­
nati degli Stati Uniti, la NFL, ma 
non ha il riconoscimento glo­
bale delle stelle del calcio in­
ternazionale. La scorecard mo­
stra anche che le atlete donna 
come Lavelle, Osaka e la ginna­
sta Simone Biles hanno presta­
zioni migliori nelle metriche di 
affinità, sottolineando l'impor­

tanza per i marchi di trovare 
l'ambasciatore giusto. Sceglie­
re il giocatore con il maggior 
numero di follower non si tra­
duce necessariamente in buo­
ne prestazioni nel mercato tar­
get dì un marchio. 

VALORE MEDIO 
Sulla base delle loro prestazio­
ni nella social scorecard, è pos­
sibile prevedere il valore medio 
per i post sui social media aven­
ti un contenuto legato al mar­
chio. Mbappe, con il suo fortis­
simo seguito sui social media, 
genera 1,2 milioni di dollari in 
media per post (sulla base dei 
post su Instagram che l'atleta 
ha fatto nel periodo di rileva­
zione). La prominenza globale 
e l'abilità per gli atleti di domi­
nare un ciclo di notizie sporti­
ve fanno una grande differenza 
nell'esposizione che ottiene un 
marchio associato con questi 
atleti. Per esempio, le stelle del 
calcio hanno ricevuto una spin­
ta generosa durante il periodo 
di studio a causa delle Coppe 
del Mondo maschile nel 2018 e 
femminile nel 2019, così come 

per la loro capacità di stare sul 
campo per tutta l'annata, 

UN IMPATTO MONDIALE 
Nel frattempo, Simone Biles è 
costretta ad aspettare quattro 
anni per disputare le successive 
Olimpiadi e quindi poter ave­
re un impatto mondiale; e pure 
quello è breve data la tipica du­
rata della carriera agonistica di 
una ginnasta. Al contrario, un 
giocatore di calcio di livello in­
ternazionale come Mbappe, 
Frankie de Jong o de Ligt, ha 
anche possibilità incrementate 
di generare valore per i propri 
partner per la possibilità di rag­
giungere i tifosi della sua squa­
dra di club o la Nazionale. 

UN PARTNER EFFICACE 
Quando si osservano diversi 
giovani calciatori, si nota che 
Mbappè è in gruppo a sé stan­
te, sia sul campo sia attraver­
so la sua performance sulla so­
cial scorecard. Mbappè supera 
la relazione media tra punteg­
gio sociale e prestazioni, di­
mostrando che anche se po­
trà essere costoso da mettere 
sotto contratto, ha gli attribu­
ti sociali complessivi per risul­
tare un partner molto efficace 
per le aziende. Christian Pulisic 
è un po'un caso anomalo, dato 
che la sua prestazione è anda­
ta al di là della sua posizione 
nella social scorecard. Va nota­
to che Pulisic, come americano 
nel mondo globale del calcio, 
ha un grande potenziale di cre­
scita nella "potenza" dell'endor-
sement dato il suo arrivo nella 
Premier League britannica. 

ASTRI NASCENTI 
Il primo della lista è Kylian 
Mbappè. Ha ventanni. Fran­
cese. Ligue 1: Paris Saint-Ger-
main. FIFA: squadra nazionale 
maschile francese. Vanta la • 
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NELLE FOTO DI QUESTA PAGINA: SOPRA, DA SINISTRA, MATTHIJS DE LIGT E ROSE LAVELLE; 
IN BASSO, PATRICK MAHOMES II, UN GRANDE PROTAGONISTA DEL FOOTBALL AMERICANO 

più alta "Copertura" tra gli atleti 
con quasi 39 milioni di follower 
sui social media. Endorsement: 
Nike, Hublot, Good Gout, Bulk 
Homme. Mbappè è uno dei 
due unici adolescenti ad aver 
segnato in una finale di Coppa 
del Mondo. L'altro è Pelé. È sta­
to il capocannoniere nella Li­
gi» 1 nel 2018/19. Ha segnato 
33 gol in 29 presenze in cam­
pionato. Mbappè ha ricevuto lo 
Young Player Award alla Cop­
pa del Mondo 2018. Il suo com­
pagno di squadra in Nazionale, 
Paul Pogba, aveva vinto il pre­
mio quattro anni prima. 

MATTHIJS DE LIGT 
Età: 20 anni. Olandese. Serie A: 
Juventus. FIFA: squadra nazio­
nale maschile olandese. Mas­
sima "risonanza" tra gli atle­
ti monitorati. Endorsement: 
Adidas. De Ligt è diventato 
il più giovane a giocare per i 
Paesi Bassi in una partita uf­
ficiale quando ha debutta­
to con la sua Nazionale mag­
giore nella sconfitta per 2 a 0 
contro la Bulgaria nelle quali­
ficazioni ai Mondiali, all'età di 
17 anni e 225 giorni. Ha gioca­
to 25 minuti nel suo debutto 
competitivo per l'Ajax, una vit­
toria casalinga per 5 a 0 con­

tro il Willem II nel primo turno 
della Coppa d'Olanda nel set­
tembre 2016. De Ligt è diven­
tato il più giovane ad iniziare 
una finale di una delle princi­
pali coppe europee quando 
ha giocato nella sconfitta per 
2 a 0 dell'Ajax contro il Man­
chester United nella finale di 
Europa League 2016/17, all'e­
tà di 17 anni e 285 giorni. 

PATRICK MAHOMES II 
Età: 23 anni. Stati Uniti d'Ame­
rica. National Football League: 

Kansas City Chiefs. Endorse­
ment: Adidas, Oakley, Hunt's 
Ketchup, Head&Shoulder. Pa­
trick Mahomes è stato nomi­
nato NFL MVP 2018, diventan­
do il più giovane vincitore del 
premio dai tempi di Dan Ma­
rino, nel 1984. Nel 2018, Ma­
homes è diventato solo il ter­
zo quarterback a raggiungere 
50 passaggi pertouchdown in 
una sola stagione NFL, dopo 
Tom Brady e Peyton Manning. 

ROSE LAVELLE 

Età: 24 anni. Stati Uniti d'Ame­
rica. National Women's Soc­
cer League: Washington Spi-
rit. FIFA: Squadra nazionale 
femminile degli Stati Uniti. 
Massima "rilevanza" tra gli at­
leti monitorati. Endorsement: 
New Balance. Rose Lavelle ha 
segnato il secondo gol degli 
Stati Uniti nella vittoria per 2 
a 0 contro l'Olanda nella fina­
le di Coppa del Mondo 2019, 
a Lione. Ha vinto il Bronze Ball 
ai Mondiali del 2019, il pre­
mio assegnato al terzo miglior 
giocatore del torneo. Lavelle 
è stata la scelta numero uno 
complessiva dei Boston Brea-
kers al draft dei college NWSL, 
nel 2017. 

NAOMI OSAKA 
Ha 21 anni, giapponese. WTA: 
Australian Open Champion 
2019, US Open Champion 
2018. Endorsement: Nike, Nis-
sin, Mastercard, Nissan, P&G, 
Citizen, ANA, Bare Minerals.Yo-
nex, Shiseido, Body Armour, 
Hyperice, Muzik. Naomi Osaka 
è diventata la prima giocatrice 
giapponese a vincere un Tor­
neo del Grande Slam quando 
è stata vittoriosa nel singolare 
femminile agli Open degli Sta­
ti Uniti del 2018. Osaka ha bat­
tuto Serena Williams nella fina­
le di singolare femminile agli 
US Open nel 2018. È nata undi­
ci giorni prima che la Williams 
giocasse la sua prima partita 
ufficiale. Dopo aver vinto gli 
Australian Open 2019, Osaka 
è diventata la prima giocatri­
ce asiatica ad essere classi- • 

POLITICA DELLO SPORT 4



IV 
"^ish 

23 
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ficato numero uno in sìngola-
re, considerando entrambe le 
classifiche ATP oWTA 

SIMONE BILES 
Età: 22 anni. Nata negli Sta­
ti Uniti d'America. Ginnastica 
artistica. Endorsements: Beats, 
Caboodles, Core Power, GK, 
Mattress Firm, Spieth Ameri-

^ ^ ^ 

ca. Simone Biles ha eguaglia­
to il record per la maggior nu­
mero di medaglie d'oro vinte 
in una singola Olimpiade da 
una ginnasta quando ha vinto 
quattro ori a Rio de Janeiro nel 
2016. E stata la quinta donna 
a raggiungere questo obietti­
vo. Biles ha vinto quattro me­
daglie d'oro al Campionato del 
Mondo 2018 a Doha. Questo 
ha portato il suo totale di tito­
li mondiali a 14, un record sia 
per i maschi sia per le femmi­
ne. È una delle sole tre vincitri­
ci multiple del Laureus Sport 
Award per la sportiva dell'an­
no, a fianco di Serena Williams 
eYelena Isinbayeva. 

QUESTIONE DI LEADERSHIP 

Jeron Smith: come Steph Cur­
ry è passato dall'endorsment 
all'impresa. Stephen Curry, ce­
stista, per ben tre volte cam­
pione della NBA, è diventato 
l'ultimo atleta di fama mon­
diale a creare la sua società di 
produzione, Unanimous Me­
dia, nel 2018. La stella dei Gol­
den State Warriors ha assunto 
l'ex dirigente della Nike e del­
la Casa Bianca, Jeron Smith, 
come amministratore delega­
to e ha rapidamente concor­
dato una partnership plurien­
nale con Sony Studios. Come 
spiega Smith, fa tutto parte 
di un approccio in evoluzione 
alle attività commerciali di Cur­
ry, un passaggio da "endorse­
ment" ad impresa. 

VERDETTO UNANIME 
"Stephen ha la fortuna di ave­
re una carriera di incredibile 
successo. Questo gli ha crea­
to una incredibile piattaforma. 
Lautenticità è tutto ed egli ora 
vuole usare quella piattaforma 
per guidare il suo obiettivo e la 
sua passione. Quando abbia­
mo iniziato a chiacchierare su 
ciò che voleva fare, era davve­
ro a casa sua in questa idea di 
ispirazione, impatto e poten­
ziamento degli altri. Non c'era 
un modo più efficace di ispira­
re e influenzare che attraverso 
la condivisione e la diffusione 
di contenuti. Quando è arriva­
to a rendere operativo tutto 
questo, ci siamo fermati sull'i­
dea di Unanimous Media. Per 
farlo efficacemente si ha biso­
gno di partner, e abbiamo un 
accordo con Sony Studios, che 
comprende film, televisione e 
contenuto digitale, ciò che ci 
piace chiamare media espe-
rienziali. Il motivo per cui sono 
legati ad Unanimous Media è 
perché hanno capito i pilastri 
strategici della nostra attività, 
che l'autenticità era tutto. Han­
no i dirigenti e le competenze 
per contribuire a fornire risulta­
ti in tal senso". 

LA PARTNERSHIP 
CONFACEBOOKWATCH 
"Abbiamo una nuova partner­
ship con Facebook Watch. Ab­
biamo prodotto una serie che 
si tuffa più a fondo nella vita • 
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IN QUESTE IMMAGINI, DA SINISTRA, IL TENNISTA ROGER FEDERER, FORSE IL PIÙ FORTE DI TUTTI I TEMPI, E JERON SMITH, CONSULENTE CHE LAVORA AL FIANCO DEL CESTISTA STEPH CURRY 

di Steph. Odia la parola mar­
chio perché "lo sono quello 
che sono", ma quando guardi 
quei pilastri del marchio - fede, 
famiglia, sport -, questa serie si 
tuffa in ognuno di questi. Ini­
zialmente era un po'titubante 
nel fare questo. Il nostro accor­
do con la Sony è avere Steph 
principalmente dietro la tele­
camera, come dirigente pro­
duttore, a leggere sceneggia­
ture, a fornire appunti sulla 
creatività, ma alla fine questo 
è lui di fronte alla telecamera, 
uno sguardo intimo nella sua 
vita, qualcosa in cui non sei 
sempre a tuo agio con le tele­
camere in giro. Ma quando ab­
biamo discusso se avremmo 
fatto Stephen contro il gioco 
con Facebook, siamo davve­
ro tornati a quella conversazio­
ne iniziale su ciò che lui voleva 
fare dell'uso di questa piatta­
forma. Lo sta facendo dando al 
pubblico uno sguardo intimo 
sulla sua vita". 

RICERCA DI SINERGIE 
"Uno degli scopi principali del 
tentativo di evolvere il portfo-
lio di Stephen era passare da 
un tradizionale modello di en­
dorsement ad un modello di 
impresa; la tripletta di un en­
dorsement, per un atleta, è 
avere azioni, royalties e con­
tanti. È difficile ottenere tut­
ti e tre gli obiettivi, ma è bello 
quando succede. Sta cercan­
do sinergie in tutto il portfo-
lio: Under Armour e il nostro 

accordo con Sony sono ottimi 
esempi della nostra volontà di 
adottare un approccio azien­
dale alle partnership." 

DIVENTARE STRATEGICI 
"Parlando dell'uso dell'anali­
si, quantitativa o qualitativa,, 
su piattaforme sociali e di cosa 
trova riscontro nel pubblico di 
Steph, iniziano le partnership. 
Si vuole avere dei partner che 
hanno valori condivisi e in linea 
con la visione della mission. Le 
rare volte che non succede, si 
può entrare in disaccordi crea­
tivi e indicare le analisi, i KPI sul­
le proprie piattaforme per in­
coraggiare il partner a capire, 
e vedere cosa funziona bene 
con la propria demografia con­
divisa dei consumatori. È sem­
pre utile ed efficace. La prima 
cosa che si fa quando ci si sie­
do con un partner, valutando 
che, a volte, un partner viene 
da te con una visione, ma a vol­
te stai portando un concetto 
per un marchio, è comprende-

TITLE 

SERVICES 
ENTERTAINMENT ACTIVITY 

re gli obiettivi strategici di quel 
partner. Ogni organizzazione 
ha un piano a tre anni, a cin­
que anni, con obiettivi ad alto 
livello. Si comincia da lì. Quan­
do trovi quella sinergia, si avvia 
una grande collaborazione". 

CONCLUSIONI 
Le relazioni tra atleti e marchi 
stanno diventando più signifi­
cative, più integrate e più mi­
surabili, in molti casi si spin­
gono ben oltre l'endorsement 
tradizionale e diretto del pro­
dotto. I marchi tendono ad 
avere obiettivi strategici più 
chiari, mentre i migliori atleti -
guidati e consigliati da esper­
ti professionisti - hanno un in­
sieme più definito di valori ed 
ambizioni su come desiderano 
essere percepiti fuori dal cam­
po o terreno o ambito di gio­
co. Non ci sono mai stati così 
tanti modi per un atleta - ed 
un marchio partner - di parla­
re direttamente ai fan. Le piat­
taforme di social media, in par-

SPORTS M 
PFRSON 

ticolare, hanno aperto ogni 
sorta di opportunità per con­
tenuti autentici e significativi, 
ma presentano anche alcuni 
rischi. La storia recente è pie­
na di esempi di "fallimenti sui 
social media", da post errati a 
opinioni controverse, spesso 
inevitabilmente seguite dalla 
cessazione anticipata delle re­
lazioni con il marchio. Ci sono 
altre considerazioni in ogni re­
lazione atleta-marchio: c'è, per 
esempio, un conflitto tra l'en­
dorsement personale e qualsi­
asi accordo commerciale già in 
atto con la squadra per la qua­
le l'atleta gioca? Laccordo è glo­
bale o copre solo un determina­
to territorio? Come dovrebbero 
bilanciare gli atleti i contenu­
ti legati ad un marchio e una 
sbirciatina dietro le quinte del­
la loro vita sui loro vari canali 
social? E in un particolare mo­
mento di scelte, come si sente il 
marchio partner riguardo ad un 
atleta che commenta una que­
stione politica, sociale o etica? 

ORGANIZATION 

SUPPORT 
A R I S GENERAL 

SPONSOR 
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